Filippo Corveddu

L’etica del perfettamente naturale

La passione per la pittura può manifestarsi in molti modi: a volte, è puro virtuosismo e “ansia di riproduzione”, e si riduce così spesso a niente più che un hobby, un passatempo senza valore. Altre volte, come nel caso di Filippo Corveddu, è esigenza di comunicazione. 

È quando diciamo che un quadro “sembra parlare”. Ed, in effetti, parla, anzi parla il pittore, anche attraverso un paesaggio o una “natura morta”. 

L’urgenza comunicativa non può esprimersi in altre forme  perché tratta di esperienze primordiali, che vengono prima del linguaggio verbale.

L’esperienza della luce, del colore, insegnano però subito al pittore una cosa nuova: che la luce, il colore, sono percepiti come tali solo dall’uomo. Dalla sua particolare forma di visione. Allora l’esperienza primordiale diviene una radicale presa di coscienza, della propria individualità e della propria umanità.

Da qui nasce però una domanda etica: come può l’uomo rapportarsi in armonia con la natura e con l’altro? La risposta è già implicita, nel senso vitale di una natura florida e robusta, ma imperscrutabile, come appare ritratta negli impasti di colore saturi ma austeri,  o nei riflessi assoluti dell’acqua, nei cieli dei paesaggi, nelle intense nature morte.

Lì si intrecciano le linee di una disciplina millenaria, che è l’ordine della natura stessa, di cui “l’uomo naturale” è parte, e con la quale può interagire alla pari. Non c’è differenza fra un frutto raccolto e un frutto su un ramo, fra un albero e una casa. Cambia solo il tipo, non la quantità di amore che vi è racchiusa.
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Filippo Corveddu è nato a Pattada (SS) il 09-11-1960. 

Diploma di Perito Agrario è un apicoltore professionista con la passione della pittura che coltiva sin da bambino. 

Entrambe le attività denotano in Lui una forte attrazione per la natura da cui trae abbondante ispirazione. 

Ha al suo attivo alcune “Personali” ed ha partecipato e partecipa  a diverse “Collettive”. le sue opere sono entrate a far parte di collezioni pubbliche e private.  Le tecniche utilizzate sono principalmente: acrilico e olio non disdegnando l’acquerello la china e la tempera.

La sua passione sono gli “impressionisti” Francesi i “macchiaioli” Italiani, nonché e i pittori Sardi del primo novecento.

